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Abstract 

  

La descrizione dell'antro delle Ninfe, che apre il libro XIII dell’Odissea, pur volendo essere
quella di un locus amoenus, non ne rispetta pienamente i canoni. Proprio per la sua ambiguità,
il passo è stato oggetto dell’interpretazione del neoplatonico Porfirio che dedica all’antro un
intero trattato. Nell'analizzare l’esegesi letterale e allegorica di Porfirio e come il suo commento
abbia ispirato, a sua volta, un affresco dell’Ipogeo degli Aureli a Roma ed una rappresentazione
scenica moderna, si cercherà di spiegare come l'ecfrasi abbia perso il suo valore estetico per
acquistarne uno funzionale già presente in nuce in Omero.
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